
      
 
D.D.G.n.  1395            Del    12.07.2010                                                           

REPUBBLICA ITALIANA 
REGIONE SICILIANA 

 
 

Assessorato Regionale della  Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 
Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 

 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la L.R. 15.05.2000, n. 10 ed in particolare l�art.7 concernente le funzioni del  Dirigente 
Generale;  
VISTO il DP Reg. 05.12.2009 n. 12, con il quale, ai sensi e per gli effetti dell�art. 3, comma 2 della 
l.r. 19/08, è stato stabilito l�assetto organizzativo del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle 
Politiche Sociali; 
VISTA la legge n° 20 del 14.01.1994 e il D. lgs. n° 200 del 18/06/1999; 
VISTO il trattato istitutivo della Comunità Europea; 
VISTO il Regolamento (CE) n.1083/2006 del Consiglio dell�Unione Europea dell' 11/07/2006, 
recante disposizioni generali sul FESR, sul FSE e sul fondo di concessione e che abroga il 
Regolamento (CE) n.1260/1999; 
VISTO il regolamento (CE) n. 1828 dell' 8/12/2006 della Commissione, modificato dal 
regolamento (CE) n. 846/2009 del 1/9/09, che stabilisce le modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006;  
VISTO  il Regolamento n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/7/2006, 
relativo al FESR e recante l' abrogazione del Reg. (CE) n. 1783/99; 
VISTO il D.P.R. n. 196 del 3/10/08 di esecuzione del Reg.(CE) n. 1083/2006 in materia di 
ammissibilità delle spese; 
VISTI i Regolamenti (CE) del Consiglio dell�Unione Europea n. 85/2009 del 19/1/09 e 284/2009 
del 07/04/2009, che modificano il Reg. (CE) n. 1083/2006; 
VISTO il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013, 
approvato dalla Commissione U.E. il 13/07/2007; 
VISTO il Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013, adottato con decisione della 
Commissione Europea C/2007 4249 del 7/09/2007; 
VISTE le �Linee Guida per l' attuazione del PO FESR� adottate con deliberazione di Giunta 
Regionale n. 266 del 29/10/2008, nonché le �Linee Guida per l' attuazione del l�Asse VI del PO 
FESR  adottate con deliberazione di Giunta Regionale n.  431 del 29/10/2009; 
RILEVATO che l�obiettivo generale assunto dall�Asse consiste nel promuovere lo sviluppo 
economico e la capacità attrattiva e innovativa delle città in un�ottica di sviluppo sostenibile e di 
integrazione sociale; 
VISTO il Documento �Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo�, ex art. 21 del regolamento 
(CE) n. 1828/2006, approvato dalla Commissione Europea il 06/07/2009; 
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VISTA la  Deliberazione di Giunta Regionale n. 344 del 27/8/2009 con la quale sono stati adottati i 
�Requisiti di ammissibilità e i criteri di selezione del PO FESR�; 
VISTI gli obiettivi specifici 6.1 �Potenziare i servizi urbani nelle aree metropolitane e nei centri 
medi� e 6.2 �Creare nuove centralità e valorizzare le trasformazioni in atto, realizzando nuovi poli 
di sviluppo di rilevanza sovra-locale�dell� Asse VI del PO FESR �Sviluppo Urbano Sostenibile�. 
VISTO, peraltro, che sul Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali ricade la 
responsabilità delle linee di intervento 6.1.4.1, 6.1.4.2, 6.1.4.3, e 6.1.4.4 dell�obiettivo operativo  
6.1.4: �Rafforzare la rete dei servizi di prevenzione e delle attività orientate alle situazioni di 
maggiore disagio nelle aree urbane� nonché delle linee di intervento 6.2.2.2 e 6.2.2.3 relative 
all�obiettivo operativo  6.2.2 �Riqualificare e rigenerare aree in condizioni di criticità o 
sottoutilizzazione� , giusta Delibera n. 431 del 29.10.09.   
VISTA la Circolare del Dipartimento Programmazione n. 18819 del 26/10/2009 che stabilisce che 
le piste di controllo definite da ognuno dei centri di Responsabilità, che concorreranno all' 
attuazione della Linea di intervento, saranno rese esecutive con atto finale del responsabile della 
Linea di intervento e successivamente notificate a tutti i soggetti interessati all' attuazione nonché 
all' Autorità di gestione, all' Autorità di Audit e all' Autorità di Certificazione; 
VISTO il D.D.G. n. 649 del 7 aprile 2010 con il quale è stata approvata la prima versione della 
Pista di Controllo inerente il macroprocesso �Acquisizione di beni e servizi� relativa alle Linee di 
intervento sopra citate; 
VISTE la nota n. 7 del 28 maggio 2010 con la quale la Corte dei Conti ha restituito con 
osservazioni il sopraccitato provvedimento;  
CONSIDERATO, pertanto, che si rende indispensabile procedere alla revoca del D.D.  n. 649 del 
7 aprile 2010  e alla revisione della Pista di Controllo approvata, al fine di apportare le adeguate 
correzioni e procedere all'approvazione di una nuova versione di Pista di Controllo per la 
�Acquisizione di beni e servizi� relativa alle Linee di intervento di cui sopra  che tenga conto delle 
osservazioni avanzate dalla Corte dei Conti 
 

DECRETA 
 
 
1) Per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, è 

revocato il D.D.G. n. 649 del 7 aprile 2010 di approvazione della 1a versione di Pista di 
Controllo specifica per il macroprocesso �Acquisizione di beni e servizi� relativa alle Linee di 
intervento 6.1.4.1, 6.1.4.2, 6.1.4.3, 6.1.4.4, 6.2.2.2 e 6.2.2.3. 

 
2) E' approvata la seconda versione della Pista di controllo, allegata al presente Decreto di cui ne 

costituisce parte integrante, specifica per il macroprocesso di cui all�art. 1.  
 
3) Il  presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei Conti, per il tramite  della Ragioneria Centrale 

dell'Assessorato Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali e del Lavoro, per la 
registrazione e successivamente trasmesso alla GURS per la pubblicazione per estratto e 
notifica ai sensi dell'art.9 della l.r. 10/91, all�Autorità di Gestione, all'Ufficio Speciale 
dell'Autorità di Certificazione dei Programma cofinanziati dalla C.E.- Autorità di Pagamento 
FESR ed all'Ufficio Speciale Autorità di Audit dei Programmi cofinanziati dalla C.E..                                                                           

 
       DIRIGENTE GENERALE  

 f.to  (Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti) 
 
 

Registrato dalla Corte dei Conti il 07/09/2010 
Registro n. 1 - Foglio n. 47 
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